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I CRISTIANI IN ORIENTE 


La situazione dei cristiani in Turchia era 
l'argomento del quarto punto che doveva 
trattarsi nelle conferenze di Vienna; e che 
nom potè essere discusso in causa della rot- 
tura emersa intorno al terzo. Nelle nuove 
condizioni accettate dalla Russia la discus- 


,easione un giorno o l’altro, in circostanze 


propizie alle viste della Russia, ad una 
nuova missione Menzikoff? Le potenze occi- 
dentali provvederanno forse affinchè la Rus- 
sia non possa più prendere un pegno in Eu- 
ropa. Ma chi le impedirà di prenderlo in 
Asia? Almeno le disposizioni non sembrano 
essere dirette a creare ostacoli alla Russia 
da quella parte. 

Alla diplomaziadi Costantinopoli nonsono, 
per quanto pare, sfuggiti interamente tali ri- 


siune ne è eliminata in quanto.all’intrinseco | flessi. Ma avendo limitato il mandato a di- 


suo merito dal numero ‘degli oggetti di cui 
dovrà occuparsi il congresso di ‘Parigi: In 
luogo di discutere’ nel ‘congresso stesso 
punto per punto le: concessioni che la Porta 
dovrà fare pet'sistemare la posizione dei suoi 
sudditi cristiani conformemente ai desiderii 
delle potenze europee e alle esigenze della 
civiltà, ‘si è ‘stabilito che ‘questo. incarico 
debba affidarsi ad una conferenza diploma- 
tica riunita a Costantinopoli; e che la Rus- 
sia nel trattato di pace nòn abbia, a fare al- 
tro che sottoscrivere ciò. che quella confe- 
renza, a cui'la Russia stessa non ha preso 
parte, avrà stabilito. 

Questo procedimento è comodo: per evi- 
tare le difficoltà. che potrebbero sorgere nella 
discussione. Abbiamo..già altre volte ac- 
cennato che quando in tutti gli altri punti 
si andasse d'accordo, la Russia per motivi 
religiosi non si presterebbe giammai a con- 
dizioni che scemano la sua influenza e gli 
effetti del protettorato sulla chiesa greca che 
ha usurpato nel corso dei tempi con atti più 
o meno riprovevoli. 

Il governo russo si è messo alla testa della 
chiesa greca ortodossa e sostiene questa 
posizione certamente più per motivi politici 
che religiosi; ma i popoli credono a questa 
missione della Russta, ‘e se ilÌgoverno se ne 
spogliasse volontariamente perderebbe il 
prestigio della putenza non soltanto in fac- 
cia ai sudditi della Porta, ma anche din- 
tianzi ai propfi. 

La difficoltà sembra essere stata ricono- 
seiuta, imperocchè si è adottato l'accennato 
espediente che evita Ila discussione, e può 
presentare alla Russia il destro di aderire 
alle ‘condizioni delle potenze occidentali 
senza aver l'aria di abbandonare. i suoi di- 
ritti e le sue pretensioni. 

La, Russia sarà tanto meno inclinata a 
promuovere. difficoltà, dacchè creando le 
deliberazioni che prenderanno a questo pro- 
posito i membri della conferenza di Costan- 
tinopoli, una quantità di casi difficili, essa 
scorgerà nei medesimi ‘altrettanti pretesti 
per accampare pretensioni. politiche contro 
la Porta quando l'occasione sarà propizia. 

La conferenza ha già stabilito ventitrè ar- 
ticoli che ebbero anche con leggerissima 
modificazione l’ approvazione del sultano. 
In essi è particolarmente stabilita la que- 
stione della tolleranza religiosa conforme ai 
moderni principii della civiltà. Gli impieghi 
pubblici sono aperti agli individui di ogni 
religione, ai cristiani in parità coi mussul- 
mani, e nessuno potrà essere inquietato per 
cambiamenti di religione. La massima è 
buona, ma dubitiamo assai che si possa 
imporre la: tolleranza religiosa per decreto 
di un sultanò, e farla eseguire per autorità di 
bascià; prima che la tolleranza sia nelle 
leggi è d'uopo che sia uei costumi e nelle 
idée. Ora lasciando fuori gli ebrei e i prote- 
stanti che sono comparativamente in piccolo 
numero, non sappiamo come la tolleranza 
possa essere mandata ad effetto fra turchi, 
cattolici e greci; i primi intolleranti per or- 
goglio e per barbarie, i secondi per massima 
religiosa, gli ultimi per ignoranza e super- 
stizione. 

In mezzo a tali popolazioni la legge di 
tolleranza sarà una lettera morta, o piuttosto 
Causa. di sanguinosi conflitti, imperocchè 
come effetto della tolleranza si vorrà ildiritto 
di far proseliti, mentre è notorio che la manìa 
del proselitismo è insita in tutte e tre quelle 
credenze religiose, e si sa pure che i cunflitti 
più acri e sanguinosi fra popolazioni, nelle 
quali è poco penetrato l'incivilimento, av- 
vengono per quella causa. 

Avyvenendo di questi casi potrà l’ Europa 
impedire che la Russia sintrometta a favore 
dei.grecit E permettendo questa intromis- 
sione; chi può garantire che:essa non dia. 0c-1 


scutere la condizione interna dei cristiani in 
Turchia, non potè occuparsi di garanzie ma- 
teriali che non hanno valore se non quando 
sono fondate sopra cerrispondenti combina- 
zioni territoriali. La conferenza ha cercato 
quindi il rimedio entro i limiti del suo man- 
dato. Se l’intromissione della Russia nei 
casi accennati potesse ristringersi dentro li- 
miti puramente religiosi e spirituali senza 
alcuna concessione d'influenza politica e 
temporale, la difficoltà sarebbe, se non vinta, 
almeno scemata. 

Prima della guerra l'influenza esercitata 
dalla Russia sotto il pretesto di religione 
sopra i greci ortodossi in Turchia era d’una 
portata del tutto politica; poichè il clero greco 
non esercita sopra i suoi correligionari sol- 
tanto un’autorità spirituale ma anche tem- 
porale, e questa molto estesa ed importante; 
sostenendo quindi i loro interessi religiosi 
si fortificava in pari tempo la loro posizione 
politica, e ciò a tutto danno'dell’autorità del 
sultano e del suo governo. 

La conferenza pensò quindi ai mezzi di 
spogliare il clero greco di ogni autorità 
temporale, e la quistione della. separazione 
del potere temporale dallo spirituale per il 
clero greco è:all’ordine del giorno presso la 
conferenza di Costantinopoli come lo è per 
riguardo al papa nell'opinione pubblica dei 
paesi occidentali e meridionali dell'Europa. 

Il modo per ottenere quell’effetto non sem- 
bra ancora definito dalla conferenza. La 
parte principale della quistione è una. vera 
abolizione del foro ecclesiastico. Il clero 
greco aveva una gran parte della giurisdi- 
zione civile sui proprii correligionari, nella 
quale poco o nulla. s' immischiavano finora 


le autorità turche sino a tanto che tra le | 


parti contendenti non v’erano persone di al- 
tra religione. Presso i musulmani il potere 
giudiziario è un’emanazione del potere spi- 
rituale, e come tale lo consideravano anche 
presso le altre religioni, di modo che quel 
foro eccezionale era divenuto la regola ge- 
nerale. 

Ora trattasi di abolire questa giurisdi- 
zione; ma per venirne a capo, nor basta 
trasferire la giurisdizione in un magistrato 
civile; bisogna far comprendere anche ai 
turchi che l’amministrazione della giustizia 
non è affare di religione; cioè bisogna in- 
durli.a cancellare virtualmente alcuni ca- 
pitoli del Corano. 

Quale sarà il risultato di quell’abolizione 
ossia separazione del potere spirituale dal 
temporale se se ne viene a capo? I greci ed 
armeni si lagneranno amaramente della per- 
dita di un foro eccezionale, e di molti altri 
privilegi; i turchi, ad eccezione di quei 
pochi che, educati in Occidente, hanno im- 
parato colla civiltà se non la tolleranza, al- 
meno l'indifferenza in materia di credenze 
religiose, vedranno in quella disposizione 
una serie di empietà e di abominazione, e 
per poco che si aggiungano altri motivi di 
malcontento, la Turchia sarà di nuovo un 
vasto teatro d'insurrezioni e disordinî come 
lo fu or sono alcuni anni. 

La questione dei ‘cristiani è precisamente 
quella ‘che costituisce la: malattia cronica 
dell'impero turco. ‘E assai probabile che in 
luogo di guarire l’ammalato, i molti medici 
riuniti in conferenza a’ Costantinopoli per 
deliberare su quel punto , non'facciano al- 
tro:che constatare ed ‘aggravare i sintomi 
dellamalattia.: La diplomazia europea fa- 
cendo la pace nelle ‘attuali condizioni potrà 
vantarsi dopo. tanti sagrifici, dopo tanto 
sangue sparso, e tanto danaro prodigato, di 
aver lasciata la\quistione in peggiore stato 
di prima. 

La diplomazia dovrebbe riflettere che per 
cause:interne-ed:esterne. è impossibile tial- 
‘zar@ inbreve.tempo'la. Turchia. al rango di 


seconde cortile. — Nelle 


‘ 
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Le Associazioni si ricevono 


ta: Torino all'Ufficio del giornale, via della Madonna degli Angeli, N° 13, 
‘Provincie, Postali.’ 


, presso gli Uffici 


Atpanzi ci tnsiioi ioni costano cent. 28 caduaa linea per una sol' rolla: 


i, 20 por le successive. 
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potenza dotata di sufficiente forza per resi- 
stere da sola al più forte suo vicino. È indu- 
bitato che stando le cose comesono o come 
si vogliono combinare , la Russia approfit- 
terà di qualche momento in cui l'Occidente 
sia occupato di altre gravi questioni politiche 
per mandare ad effetto i suoi disegni di con- 
quista senza contrasto. La diplomazia do- 
vrebbe quindi nella. presente circostanza 
pensare ad assestare, almeno tollerabilmente, 
quelle altre questioni affinchè non. offrano 
alla Russia. il destro di creare a suo:piaci- 
mento quella propizia occasione. 

Fra le questioni gravi che potrebbero aver 


quell’ effetto, havvi senza dubbio la que- 


stione italiana. Come l’Italia può sperare 
la sua emancipazione dalle questioni d' O- 
riente, così la Russia può dedurre speranze 
di conquista in. Oriente da complicazioni 
politiche in Italia. La diplomazia dovrebbe 


provvedere a tempo opportuno onde ciò non, 


avvenga. 


SENATO DEL REGNO 


Gli argomenti economici addotti ieri dal 
presidente del consiglio in difesa della. li- 
bertà delle contrattazioni e della tassa del- 


‘l'interesse: furono rincalzati nella tornata 


d'oggi dall'onorevole senatore Giulio, con 
un discorso eloquente , in cui la chiarezza 
dell'esposizione gareggiava coll'ordine delle 
idee. 

Prima di lui parlarono l'onorevole Defor- 
nari, che ammette la necessità di qualche 
provvisione, ma è contrario al progetto di 
legge, e l'onorevole Cataldi, tanto ostile. al 
progetto ministeriale quanto. a quell» della 
commissione. 

Il ministro guardasigilli ba dichiarato che 
accetta, nella speranza di conciliare le opi- 


| nioni discordanti, meno le contrarie ad en- 


trambi i progetti, le modificazioni deli'uffi- 
cio centrale, ciò che semplifica la discussio- 
ne, ma riduce una provvidenza generale 
ad una incompleta determinazione. 

Domani il relatore dell’ ufficio centrale 
prenderà a rispondere agli opponenti e di- 
fendere il progetto modificato. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Se abbiano detto e se diremo mai sem-' 


pre che nè Cavour, nè qualunque altro uomo 
politico devesi avere come indispensabile, 
talchè mancando l'uno o l’altro di questi 
debba quasi arrestarsi la macchina costitu- 
tuzionale, non fu sicuramente nostro pen- 
siero di porre in forse 11 molto merito che 
hail presidente del consiglio dei ministri, 
merito che si fa evidente specialmente nelle 
discussioni parlamentari; nè di vòler pre- 
ventivamente distruggere quello che po- 
tranno farsi gli altri ministri sostenendo da 
soli il peso dei dibattimenti che l'opposi- 
zione si appresta a provocare con tantò mag- 
gior calore in quanto sa benissimo che un 
grande soccorso è mancato alla difesa. Ma 
il troppo zelo dei suoi avversarii potrebbe 
rendere più facile l'impresa al ministero e 
se ad ogni tratto l'opposizione metterà sulla 
breccia l’on. conte di Revel, che è sicura- 
mente, il suo campione più forte, finirà per 
logorarlo troppo affogandolo in ua mare di 
pettegolezzi. 

A che cosa serve infatti che il capo della 
destra venga a fare un discorso d’opposi- 
zione sul tema che è necessaria una discus- 
sione generale sul bilancio prima di passare 
all'esame delle categorie? E al passato che 
allude? E perchè non l’ha fatta questa di- 
scussione generale ? Perchè, quando era 
tempo di parlare stette zitto? È per l’avye- 
nire? Ma chi lo impedisce di fare quello 


sche meglio gli talenta? 


Lo stesso valore ebbe l’altro discorso circa 
l’articolo secondo della legge sul bilancio 
passivo, e prova ne sia che il signor conte 
di Revel conchiudeva col dire che non aveva 
nessuna proposizione da fare; ma seil gran 
campione dell'opposizione parla per non 
conchiudere a nulla, che cosa farannò tutti 
quegli altri che d’ordinario non possono nè 
anche volendo conchiudere a qualche cosa? 

Fu quest'oggi che il conte di Cavour an- 
nunziò alla camera la sua missione diploma- 
tica e nello. stesso tempo consegnò.al banco 
del.presidente una mezza dozzina di:progetti 


compreso le domeniche. 


di legge compilati in questi, ultimi giorni fra 
le brighe e le preoccupazioni dell'imminente 
viaggio e frutti di un’operosità piuttosto u- 
nica che rara. 


I MAESTRI MENDICANTI. 

Frale opinioni che si manifestarono fe di- 
fesero intorno il progetto di legge dell’istru- 
zione elementare, una ve n'ha che debb'es- - 
sere esaminata a parte, ..: vitata 

È quella che consiste nell’aggiungere pel 
magstro elementare allo ;stipendio minimo 
fisso, una retribuzione ‘mensile da, pagarsi 
dagli allievi appartenenti a. famiglie agiate. 

ciò .che. appellasi. comunemente mi- 
nervale. ‘ VERRI 

Eccoci. adunque ad. una distinzione di 
classi, di categorie, di posizione sociale., 

I poveri .e gl’indigenti, saranno fesenti 
dalla minervale; i ricchi. e. gli agiati vi 
saranno soggetti? ma chi dee compilare 
la lista dei poveri ed indigenti ammessi al- 
l'istruzione gratuita? I municipi: questi soli 
possono assumere l’incarico di dividere gli 
abitanti del comune in ricchi. e poyeri,, in 
agiati ed indigenti... _ dî sint 

Però alla legge spetterebbe di dichiarare 
quali debbansi considerare siccome. poveri : 
la legge deve stabilire le norme generali, il 
municipio applicarle, poichè una cosa sì im- 
portante qual è l'istruzione elementare, non 
può essere! abbandonata al beneplacito dei 
comuni, in un paese nel. quale sì contano 
molti piccoli comuni, che abbisognano di 
tutela e. d'indirizzo. 

Ora, come si regolerà la legge per istabi-' 
lire l’odiosa distinzione? Sopra quali indizi 
dichiarerà : questi è povero, quegli è agiato? 
questi non può e quegli, può pagare la retri- 
buzione mensile al maestro? La povertà si 
desume dalle. imposte, dalla pigione, dalla 
professione? E povero soltanto chi vive di 
accatto, ovvero colui, il cui lavoro è insuf- 
ficiente a provvedere interamente ai bisogni 
della sua famiglia? oppure anche chi prov- 
vede al sostentamento de' suoi, ma non può. 
spendere per mandare il suo figlio alla 
scuola? 

Sono difficoltà che la legge deve risolvere, 
ma che anche risolte, non sono del tutto ti- 
mosse, essendo pur sempre in balìa dei mf 
nicipi di interpretare più strettamente od in 
senso più largo le disposizioni della legge. 
Quando parliamo di comuni, noi alludiamo 
ai piccoli, non ai grandi comuni, i quali or- 
mai apprezzano sì bene la necessità dell’i- 
struzione elementare e sì convenevolmente 
la promuovono, che giammai non si risolve- 
ranno a sacrificarla per qualche misero ri- 
sparmio. sé 

Ma suppongasi che ciascun comune fac- 
cia il debito suo, che compili la lista dei 
poveri, imparzialmente, e vi comprenda 
quanti sono sforniti di mezzi di educare la 
propria prole. Rimarrà pur sempre la sepa- 
razione di allievi paganti ed allievi non pa- 
ganti. 

È prudente siffatta distinzione? Non in- 
fluisce sui municipi e sulla eondotta del 
maestro ? Le spese della scuola da ehi esser 
debbon sostenute? Dai contribuenti. Ma sei 
contribuenti dopo aver provveduto al bi- 
lancio alla scuola, sono. ancor costretti a 
pagare del proprio per. l’ammessione dei 
loro figli, non ricercheranno di; rifarsi, ri- 
sparmiando il più che sia possibile nel di- 
spendio della scuola? E chi ne soffrirà? Ne 
soffriranno i figli delle famiglie povere. 

Aggiurigasi che potrà avvevire che i pa- 
dri ricchi ed agiati, poichè debbono pagare 
la retribuzione, preferiranno d' istituire qual- 
che scuola privata e mantenervi i loro ra- 
gazzi. In tal caso ci si dica, che diviene la 
scuola pubblica; qual sollecitudine si avrà 
per l'istruzione dei poveri, nella scelta. del 
maestro, nella sorveglianza, quale ne sarà 
l’effetto morale nel comune, quali antipatie 
potranno destarvisi. 

La scuola pubblica diverrà una scuola 
di cenciosi; un asilo di ragazzi abbandonati, ‘ 
ed il maestro, il quale abbisogna di sti- 
molo nell’ adempimento del proprio dovere, 
sì sceraggerà, guardando con. occhio invi- 
dioso l’istitutore. privato , ammesso. nelle 
case dei signori, accarezzato, ‘ricercato e 
ben provveduto; quantunque ilsuo‘avvenire 
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‘ non sia poi più seducente. di quello, del 
maestro comunale. ; 

VE questa una’ verità, di' cui ha' potuto 
convincersi chiunque abbia senza preoccu- 
pazione d'animo studiata la. quistione ed 
esaminata la ‘condizione dell'insegiiamento 
primario. Colla retribuzione mensile, la po- 
sizione degli allievi poveri e del maestro è 
più. infelice.,..sia che.gli. abbienti mandino 
alla scuola i loro figli, sia che li faccianò 
istrtire in istuole private. 

E l’esazione della retribuzione a chi spet- 
‘*ter? Dovrà il'maestro ‘ogni mese avvertire i 
ragazzi di recargli il peculio? Andrà di casa 
in casa-ad-esigerlo? Farà egli stesso citare 
in giudizio i morosi? Si umilierà e perderà 
la stima, cotanto necessaria. 

In:Francia si volle evitare questo. incon- 
veniente e si stabilì, nell’art..14 della legge 
del'28 giugno ‘1833; ‘che l'esazione. debba 

| farsi dal comune. E una provvisione vassai 
prudente, è un principio applicato;con van- 

taggio anche nella Scozia; nell’ Olanda, e 

nella Germania. Esso giova ‘a «distinguere 
l'istitutore pubblico dal privato;-ma il prin- 

cipio ne suppone un altro; vale a dire che 
l’istitutore debba essere considerato qual 
impiegato dello stato, e non ‘soltanto ‘come 
un impiegato del comune. 

'* D’altronde‘anche.in Francia l’esecuzione 
‘di quell’ articolo ha incontrato ostacoli; e 
Si dovè ‘posteriormente ‘ammettere. che. i 
maestri comunali potessero trattare \da tu a 
tu coî padri ed esigere‘in derrate la retribu- 
zione. Dove si è avvezzi a questa volonta» 
ria ‘prestazione. non ‘crediamo siavi: alcun 
male mantenendola, ma badisi di non esten- 
derla e non costringere il maestro ad un 
‘contratto che lo fa dipendente e rende. il 
suo' sostentamento precario.' 

Laonde noi stimiamo' che, essendo l'istru- 
zione elementare indispensabile ‘a qualun- 
que classe, e diremo anzi'obbligatoria, fac- 

“cia mestieri di togliere di ‘mezzo tutte. le 
difficoltà, ordinando che‘il maestro comu- 
nale abbia uno stipendio fisso non minore 
‘di ‘400 lire; o di 300 ed anche meno; se ha 
altre ‘attribuzioni non discordanti dall'ufficio 
suo, le quali gli forniscano .il rimanente 
dello stipendio, non facendo ‘cenno nella 
legge di retribuzione mensile (minervale), 
affine di'non'aggravare doppiamente i con- 
tribuenti, ‘o non nuocere all’ educazione dei 
ragazzi poveri, col trascurare la! scuola 
pubblica, e di non' suscitare nei piccoli co- 
muni gare e dissidi che compromettono. la 
tranquillità e' disturbano là buon’armonia 
degli abitanti. 


«Opinione Pupprica IN Francia. Le restrizioni 


| imposte ai giornali di Francia da un lato, 
le precauzioni che s’impongono ì corrispon- 
i 


denti dei giornali esteri, particolarmente 
quelli dei fogli tedeschi ed austriaci che non 
stanno guari meglio per libertà ed. indipen- 
denza rende assai difficile l’aver conto esatto 
delle opinioni che dominano in ‘Francia 
sulla pace che si sta combinando e sui suoi 
vantaggi e danni. | 

Crediamo perciò utile a complete infor- 
mazioni di riportare Ja seguente comunica- 
zione, contenuta nella corrispondenza di 
Parigi del Times, e attribuita ad un militare 
francese di cui le opinioni intorno alla que- 
stione d'Oriente furono, come assicura il 
corrispondente, più volte rese di ragione pub- 
blica mediante la stampa. 1 

Questo militare scrive : 


: È.una cosa curiosa lo studiare la pubblica opi- 
nione.in Francia sulla questione della pace. Non 
si può mettere in dubbio che ‘ad eccezione degli 
uomini appartenenti al militare, la pace sia popo- 
lare, però non quella pace che viene ora proposta. 
La soddisfazione non è senza una lega di dispia- 
cere fra la grande maggioranza dei francesi; I più 
ansiosi, i più impazienti perla pace sono i legit- 
limisti; tutte le loro simpatie sono state per - un 
lungo Iratto di tempo per la Russia, e l'Inghilterra 
è stata da. essi onorata delle. loro, antipatie. . Gli 
uomini della scuola di Luigi Filippo, che occupano 
la maggior parte, degli uffici pubblici, e compon- 
gono il mondo ufficiale in grande maggioranza, 
sono pure, come solto il regno precedente, parti- 
giani della pace a qualunque costo. Essi deside- 
rano una cosa sola -- di poter godere i vantaggi che 


© “offre loro la posizione da essi occupata. Vi dicono 


i 


‘sforzi; sagrifizi, è valore. © 


‘‘ché la Francia ha acquistato gloria a sufficienza e 
deve essere perciò: soddisfatta. Ma dimentichiamo 
che: questa gloria, la quale apparliene alla nazio- 
ne, è in qualche modo controbilanciata, dal. bia- 
simo che ricade sul governo per nòn essere riu- 

, scito ad avere.un gran generale o a dare, una mi- 


gliore direzione alle operazioni dell’ esercito. Non. 


avvi che una sola voce in Francia per biasimare 
i pochi frutti che si sono cttenati da tutti i nostri 
<> ‘Infatti la ‘vera pubblica opinione in Franeia, in 
“quanto può esseresriconosciuta., è la:stessa come 
in Piemonte! nella: Svezia; cioè essere una- vera 


disgrazia il deporre le armi prima che 1° equili- 
brio; dell'Eurbdpa (sia assicurato col mezzo del 
ristabilimento della Polonia. Un fatto particolare 


aggiunge un gran pesò ;a questa opinione’, cioè. 


che nonostante le smentite del gabinetto austriaco, 
bastò di evocarel'ombra della Polonia per îndurre 
la Russia a deporre le. armi, ‘e ad scecettare le 
proposizioni che le vennero imposte. 

Uomini intelligenti in'questo paese pensano che 
l’imperatore ha commesso un grande errore nel 
lasciare trascorrere questa opportunità per acqui- 
starsi della gloria. Egli aveva in suo ‘potere di 
cambiare la carta dell'Europa, così male assestata 
nel 1815. persodio della Francia; esi direbbe che 
egli sia stato spaventato dalla..grandezza del pro- 
getto che per lui sarebbe stato tanto glorioso. An- 
che durante la guerra si è adattato a limitare i 
suoi desiderii dietro i trattali del 1815, che sono 
così odiosi a questo paese, e orà non domanderà 
neppure che siano eseguiti perciò che concerne 


“Ta Polonia. Una cosa è'ehiara: che! l'esercito di 


Oriente” ritornerà" mal’ soddisfatto: del ‘rtnodo' col 
quale è stata condotta la guerra, e scontento della 
creazione della guardia imperiale. 


, Ir Trmes e 1L Premonte. Leggiamo nel 7i- 
mes la ‘seguente’ corrispondenza da Torino ;.3 
febbraio: 


Un articolo comparso net Times del 26 scorso, 
sulle prospettive del Piemonte nel caso di'una pace 
immediata ‘ha prodotto qui l'impressione che lo 
stato del sentimento pubblico in Piemonte non è 
compreso in Inghilterra, e che-non‘siano stati de- 
bitamente apprezzati i suoi fini nell’entrare: nella 
alleanza occidentale. Venendo quell’articolo nel 
medesimo tempo delle relazioni del Constitution- 
nel e dell'Independance belge che la Sardegna 
non avrebbe ottenuto ‘una: parte uguale come le 
altre potenze belligeranti nelle conferenze di pace, 
l'articolo del Times fu fatto. un cavallo di battaglia 
dagl; oppositori del governo. per seminare: dissen- 
sioni e disgusto fra i sostenitori dell’alleanza. Sarà 
bene perciò di stabilire in poche parole i motivi 
che sembrano essere stati prevalenti presso i go- 
vernanti di questo paese allorchè determinarono, 


circa un anno fa, di unire i suoi destini con quelli, 


della Francia e dell'Inghilterra nella gran lotta 
che a quel momento rion' era certamente ‘in’sima- 
zione favorevole per la ‘causa perla quale si de- 
cisero. 

Come gli alleati del10 aprile 1854, la Sardegna, 
nazione marittima e commerciale, comprendeva 
di aver un interesse diretto nel pericolo immmente 
minacciato alla libertà di commercio nel mar Nero, 
come anche un interesse indiretto nella pace del- 
l'Europa in' generale; per amendue quéste ragioni 
giudicò essere cosa prudente di assistere la parte 
che considerava essere quella della giustizia; ‘in- 
vece di lasciare i campioni dellt civiltà combattere 
per questa causa in sua vece; 0 dare loro vane 
dimostrazioni di simpatia. 'Al-primo invito dunque 
delle potenze occidentali il, governo di Sardegna 
acconsentì volontieri e di tutto cuore a mettere in 
piedi quelle forze che comportavano il suo limi- 
tato territorio e le sue finanze poco floride; ma, 
siccome essa più' di qualsiasi ‘altra potenza impe- 
gnata nella, lotta, ..aveva;sun immediato interesse 
nel miglioramento della siluazione del popolo ita- 
liano, per il quale aveva fatto recentemente tàrti 
sagrifizi senza, successo, non è fuori di proposito 
che tanto il governo come il paese sperassero che 
la loro prontezza ‘ad aiutare questa lontana guerra 
assicurerebbe loro degli amici nell’accomodamento 
di disputè più vicine. 

Quelli che tennero diétro al corso dei ‘dibatti- 


menti, si ricorderanno: che, tale fu l'essenza. degli’ | 


argomènti addotti dalla maggioranza, e. anche 
quelli che si opposero a tale politica, Jo fecero,ap- 
poggiandosi al motivo ehe. l’unico esercito che 
possedeva l'Italia non doveva essere mandato fuori 
del paese in ùna guerra che minacciava di diven- 
lare europea. i È 

Fu infatti cosa assai onorevole per il parlamento 
sardo, che in qnesta occasione distusse il'proposto 
trattato e ne:deliberò. considerandolo comò que- 
stione italiana, enon. come! piemontese; poichè se 
si fosse: permesso. al.vecchio spirito municipale di 
predominare, un. piccolo regno.con cinque milioni 
di abitanti cd un gran debito pubblico sarebbe 
Stato contento di godere quietamente le proprie li- 
bere istituzioni, lasciando alle grandi, polenze di 
intraprendere lontane contestazioni sui confini del- 
l'Europa, limitandosi di affidaré i suoi interessi 
commerciali al generale accomodamento che si'sa- 
rebbe fatto al termine ‘della guerra. Egli fu quindi 
senza dubbio la speranza, ‘apertamente espressa e 
riconosciuta: di guadagnare amici alla: causa ‘del- 
l'emancipazione italiana che indusse! la Sardegna 
a mandare delle forze in.Crimea,.ed.egli è perchè 
finora l'andamento degli avvenimenti politici, 
lungî dal promettere l'adempimento’ di queste spe- 
ranze, se la pace si. facesse .in questo momento 
avrebbe la tendenza di consolidare la dominazione 
straniera e il despotismo nella penisola, egli è per 
ciò che la fine delle ostilità non venne veduta con 
soddisfazione in questo momento: ‘ 

Una pacifica soluzione degli affari d’Italia ‘con- 
verrebbe.certamente assai. più alla Sardegna che 
quella ottenuta col mezzo delle ‘armi; ma tutte. le 
speranze. in questa. direzione svanirono dacchè 
l’Austria stende la sua influenza morale, tanto più 
che mentre la città del papa è sorvegliata da una 
guarnigione: francese, la.polilica. austriaca siede 
senza rivali nei consigli della santa sede, e che le 
corti di Napoli, Firenze, Modena e Parma ‘vanno 
soggelle alle stesse influenze ; è siccome i prin- 
cipii di questa ‘coalizione sono în diretta opposi- 
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zione coi desiderii della nazione; emer non'senza 
ragione; il ritornordi quei selvaggi entusiasti che 
negli ultimi tempi non avevano guari più seguaci, 
e una ripetizione forse delle insurrezioni e per- 
turbazioni degli ultimi sei o sette anni. 

Infatti i sardi si trovano quasi nella posizione 
di un tale a cui dopo aver fatto grandi sforzi per 
far garaniia a favore di un amico, dopo il paga- 
mento di metà della somma dovata' si annuncia 
che il resto non è richiesto perchè il suo amico 
deve rimanere in prigione; e perciò essi non sono 
molto soddisfatti di ciò che accade. 


Dispacci elettrici priv 
AGENZIA! STEFANI. ° 


Ultime notizie del Levante. 

| Trieste, 13. 
Costantinopoli, 4 febbraio. La Turchia 
dà altri duemila uomini al contingente an- 
glo-turco. | Ra ai 3 
Trebisonda, 29. gennaiò. L'Inghilterra fa 
ricercare lungo le coste un punto di sbarcò 

per 25,000 uomini. j 


IRFERNO 
FATTI DIVERSI 


Consiglio dei ininistri. Questa mattina SM. 
ha presieduto il consiglio dei ministri. 

Ministro interinale delle finanze. Il dot. Gio- 
vanni Lanza, ministro dell’ istruzione. pubblica , 
venne incaricato delle funzioni di ministro. delle 
finanze, durante la temporanea, assenza del conte 
Camillo Cavour. 

Istituto dì Francia. Il cav. Luigi Cibrario, mi- 
nistro degli affari esteri, è stato eletto ‘ all’unani- 
mità de’ voti socio corrispondente dell'istituto di 
Francia per la sezione d’economia politica ‘e’ sta- 
tistica dell'accademia imperiale delle scienze mo- 
rali ed economiche. \ 

Direzione generale delle poste. Si previene il 
pubblico che dietro recenti intelligenze colle am- 
ministrazioni postali, di Francia, Belgio. Svizzera, 
Toscana, Parma e Modena, d’ora innanzi dagli uf- 
ficii di posta verrà rimborsato ai richiamanti il 
valore dei francobolli insufficienti apposti a let- 
tere originarie de’detti stati, alle quali in ‘confor- 
mità delle vigenti convenzioni postali è' stata ap- 
plicata la tasso intiera: 

Questo rimborso però non avrà luogo salvo in 
seguito alla rimissione della busta ‘o della parte 
dell'indirizzo ove sono apposti i francobolli e la 
cifra della tassa. pagata; Il rimborso ‘non si ef- 
fettuerà/che per le lettere giunte negli stati sardi 
dopo il 31 gennaio p. ‘p. 

Gli editori dei giornali sono pregati di ripro- 
durre il presente avviso. 

Torino, il 12 febbraio 1856. 

Università di Torino. Questa mattina il nuovo 
professore di chimica cavaliere Piria, alla solita 
ora dalle nove e mezzo alle dieci e mezzo, fecé la 
sua seconda lezione innanzi ad'una' affollatissima 
udienza. 

Legione anglo-italiana. La legione anglo-ita- 
liana che si forma in Piemonte somma già quasi a 


tre mila uomini, sì che ormai.il terzo. reggimento + 


è compiuto. Non.è ancora ben determinato se vi 
si aggiungerà qualche squadrone di cavalleria, ed 
un batteria .di artiglieria, sì che la notizia datane 
dai giornali francesi è per lo meno prematura. 


Ch.mo sig. Direttore del giornale l'Opinione 
Torino, 15 febbraio 1856. 

La S. V. ch.ma. accolse nelle colonne: del suo 
giornale del 6 corrente' ‘una’ lettera che il signor 
Giuseppe Pedrazzini’, appaltatore delle opere’ di 
questa società dirigeva al sig. direttore di quello 
delle Arti e delle Industrie; in seguito ad ‘un arti- 
colo di quest’ ultimo , pubblicato nel num. 6 del 
giorno 9 gennaio scorso. 

Lo scritto del Pedrazzini; facendo appunti a 
questo articolo , parla dell’ amministrazione della 
società in termini ben ‘altro che’ ‘cortesi , “e non 
senz'arte fu fatto stampare in pressochè tutti i 
giornali dello stato, ben iscorgendosi'come tenda 
ad eccitare il disfavore sulla società stessa e sui 
suoi amministratori. 

La direzione della società perciò , benchè a 
malincuore, è condotta ad'entrare in ispiegazioni. 

A quest’ uopo le-basterebbe la riproduzione 
nelli stessi giornali dell’ articolo che, si legge nel 
num. 12 del 9 andante del Giornale delle arti 
ed industrie; ma siccome un tale scritto assorbi- 


rebbe in gran parte le colonne di questi periodici, 


rayvisa la società sufficiente che nel giornale dalla 
S. .V. ch.ma, così ‘sapientemente. diretto. sia ‘ac- 
cennato: 

1, Che il:;sig. Pedrazzini cade. in errore asse- 
rendo di non essersi reso deliberatario a pub- 
blico incanto, mentre hassi Ja prova che sebbene 
la società abbia preventivamente assunte e con 
lui e con altri imprenditori (fra cui una casa ban- 
caria rinomata per solidità «e. mezzi) , trattative 
preliminari, come è ‘uso nelle pubbliche ammini- 
strazioni, l'atto di deliberamento fu «stipulato in 
dipendenza del prestabilito esperimento «di pub- 
blico incanto, bastando ad ‘accertare’ questo: fatto 
il ricorrere'all'avviso d'asta inserto nella Gazzetta 


ufficiale del regno, come in altri giornali, © dira- 
mato anche nelle varie provinciè dello stato me- 
diante pubblicisaffissi ; ; 

2. Che il sig. Pedrazzini col non attribuire ad 
altra causa, sesnon che: all’ impossibilità «il non 
essersi potuto por mano alla costruzione dell’opera 
in territorio di Rivalta, non può logicamente im- 
putare a colpa dell’amministrazione le peripezie 
che per tal causa essa ebbe. ad incontrare.,. men- 
tre non è certamente colpevole chi per una causa 
qualunque è nella impossibilità di fare una cosa ; 
nè ciò egli avrebbe asserito quando'.avesse con 
coscienza letti gli obblighi suoi e della società , 
stipulati nel contratto 2 aprile e’ relativo capito- 
lato, e nelle due scritture di transazione 24 lu- 
glio e 12 settembre 1855, © segnatamente , in 
quanto ai lavori in territorio ‘di Rivalta, avesse 
rammentato lo stabilito nell’ art. 4 di. quella 24 


luglio, e 3 di quella 12 settembre , nelle quali e- 


splicitamente si convenne che. questo tratto sa- 
sebbesi consegnato finite le controversie con detto 
comune, dopo le quali ayrebbe avuto tre mesi in- 
tieri per :compierla; | 

5. Che.l'articolo 2 di detta ultima transazione 
rende nullo e di niun yalore l’art..3 della lettera 
Pedrazzini; come l’asserzione sua. d'aver doman- 
dato. la risoluzione: del - contratto nulla prova , 
mentre fu prevenuto-di..un mese in. tale istanza 
dalla direzione della’ società;stanca del suo modo 
di condurre i lavori ; 

4. Che non senza fine tacque Pedrazzini d'aver 
commessa la fusione dei tubi con forme ‘e condi- 
zioni diverse dalle sue obbligazioni, e bene o mal 
fusi, tacque pure che l'art: 4 della transazione: lo 
obbligava di darli a Torino: pet la metà - nei ma- 
gazzeni' della società, e ‘per'metà collocati ‘lungo 
la strada dalla fabbrica d'intubamenito sino a Porta 
Susa entro tutto il 28 dicembre scòrso “mentre 
non una tonnellata fu presentata, che anzi a vece 
di averne fuse circa 2,509 tonnellate, appena’ al 
5 gennaio di quest'anno se né érano fuse 189 
tonnellate, e queste, irregolari ed inaccettabili; 

5. Che in fine il pochissimo lavoro di canale 
eseguito fu trovato tanto dalla Società, come dai 
periti così cattivo ed inaccettabile , che , data in 
lui, se lo vuole, la più estesa quantità di mezzi, 
di relazioni, di capacità e di viste, ne, conseguiva 
la mancanza di lealtà contrattuale , el’ ammini- 
strazione fu almeno bastantemente cauta e pru- 
dente non pagandogli un Jayoro vaffattorinservi- 
bile, ed il quale, fosse anche stato accettabile, ri- 
levava a poche migliaia di lire, il cui pagamento, 
quando fosse stato regolarmente. doyuto , ‘non 
avrebbe: guari. depauperati i molti mezzi pecu- 
niarii che l'amministrazione seppe provvedere in 
tempo; mediante i quali. essa è ferma. nel. proce- 
dere:franca esleale verso quello scopo «per cui 
venne la società ‘fondata ; nonostante i contrasti 
che le possono venir suscitati. 

Aggradisca, sig. Direttore, ece. 

(Firm. ) 4 Vice-Direttore 
‘Avv. Leror Quagnia. 


CAMERA, DEI DEPUTATI. 
Presidinza, del presidente BONCOMPAGNI 
''Fornata del 13 febbraio. 


Il presidente ‘apre la seduta all'una e mezzo. 
I segretari danno lettura ‘del verbale: dell’antece- 
dente tornata edel sunto:di. petizioni, ; 

La camera non, è in numero che alle due e un 
quarto, alla qualora, dopo fattosi l'appello nomi- 
nale, approvasi il verbale suddelto. A 

Beldì ottiene un congedo per disgrazie di fa- 
miglia. : 4 

Seggono sul banco dei ministri Cavour; Rattazzi, 
Lanza, Durando'e Paleocapa.’ ‘+ Pi 

Ricci propone alla camera una deliberazione, 
che dice'' essore ‘stata ‘presa dalla commissione 
del bilancio, perchè siano inseritte nel: bilancio 
dello stato pel 1857 30m. liré, che ora sono. pa- 
gate dalle provincie ai tesorieri pel maneggio;dei 
fondi previnciali. : 

Revel dà alcune spiegazioni su questa materia 
ed appoggia la proposta , osservando. che il go- 
verno dai 4 centesimi, per le spese di riscossione, 
ritrae una somma maggiore di quella che è ne - 
cessaria. riva. ' 9 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di finanze: Chi pagherà saranno sempre i contri- 
buenti, ma nonuvedo la convenienza’ di togliere 
questa spesa; dal bilancio. proviriciale;, per met- 
terla su quello dello stato, già molto aggravato. 
In ogni modo poi, la discussione di questa qui- 
stione sarebbe solo ‘opporiuna all'occasione del 
bilancio del 57.‘ citta 

Ricci dice che la commissione osservò ‘ché la 
somma ricavata‘ dai 4 centesimi era ‘superiore al 
bisogno ed avrebbe dovuto essere ridotta. "Invece 
si pensò di aggiungervi questa ‘piecolatspesa ; 

Pernati vuole che in. ciò la commissione sia 


‘partita da un errore di fatto, che i 4 centesimi, 


cioè, fossero, non solo per l’aggio agli esattori ma 
anche ai tesorieri. Se c'è spesa che deve gravitare 
sui bilanci provinciali è quella pel maneggio dei 
fondi provinciali. Allora lo stato dovrebbe pagare 
ariche i segretari d'intendeNza ed i tribunali di 
prefettura, che sono spesa 'di interesse‘fpiù geno- 
rale; perchè l'attivo presenta ‘una eccedenza ; 


cin 


A 


cidute da una diseussione generale 


non sì può contrapporgli una spesa affitto dira. 

nea nel passivo. 

Cadorna C., presidente della commissione del 

bilancio, dice che non visfu.veramenle errore di 
fatto da parte di éssa; ma ‘che’ la commissione 
fece specialmente pigna > quel sopravanzo 
di reddito. vo 
» Cavour G.. Mi pare irfeemaro che finvd'ora.si 
abbiasa dire che il bilangio»dèl 1857 sanieacere- 
Sciuto di 30[m. lire. 

“Ricci dice che non ha Timeolià a che se, ‘he di- 
scuta allora. È 
— Cavour C.: Howl'ono di ‘annunciare alla ca- 
mera che, avendomi S. M. scelto per rappresetì- 
tape” la Sardegna.melle cònferenze che stanno per 
aprirsi a Parigi, incaricò di reggere, durantela 
mia assenza, il portafoglio delle finanze il ministro 
dell'istruzione pubblica, »dep. 1 "Lanza. — Presenta 
quindi»il ministro di finanze un decreto reale, con 
cui l'avv. Scialoia è hominatoscommissario regio 
per la discussione della legge relativa al riscatto 
delle piazze da‘procuratore, ed alcuni progetti di 
legge; fra cui uno per lo stabilimento di una do- 
vegana nell'imba ro di Arona ed un altro perla 
cessione di 60,000 ettari di-terréno in Sardegna: ad 
una compagniareolonizzasriee» 
oi Bilancio generale c attivo. 

"gl presidenté di lettura: del-progetto” quindi di- 
chiara aperta la discussfone-generale. , s%; 

Girod (leggendo) dice che” aspettava A1tfeno dal 
ministero una promessa di diminuire Je spese, 0 
Che ve lo avrebbe eccitalo là 'tOmmissione-del bi- 
lancio ; ma le sue illusioni svanirono. ‘Ofa che si 
sta per imporre sui contribuenti l'encrme peso di 
142 mil., egli deve protestare, energicamente contro 
la continuazione di questo sistema. Dice che il 
bilancio dovrebb’ essere lasciuto esaminare dai 
singoli ufficii, in cui meglio sono rappresentate le 
minoranze, non da una commissione dell’onnipo- 
tenza parlamentire. I debiti nostri non si possono 

- (ripetere solo. dai‘ tristi‘ avvenimenti del 48 e del 49, 
ma vhanno 300 milioni non giustificabili in una 
buona amministrazione, La politica del ministero 
è una politi ‘azzardosa; si eccilò iroppo lo spirito 
di associazione; si andarono progressivamente au- 
mentando le spese; si aggiunsero imprestiti ad im- 
posté ; Si sopraecaricarono le provincie di spese 
obbligatorie ; si diminnirono, le risorse dei pro- 
prietarii, sicchè andarono perdeitdo l'agricoltura, 

aMJavoro, le industrie; sì \esaurirono le. sorgenti 
della pubblica ricchezza. Le, imposte delle patenti 
e territoriale sono fluttuanti; quella sui fabbricati 
minaccia' div prendere ‘uno sviluppo allarmante; 
‘per le gabelle s'inaugurò'un sistema vessatorio, di 
spionaggio e dembralizzazione. 

s ‘Noi viviamo au /j0ut le jour, comò giuocatori 
disperati. La nostra nobile magistratura è solto la 
influenza d'una minaccia continua;; i nostri bravi 

© afficiali non hanno assicurato ittoro. avanzamento; 
l’amministrazione provinciale è paralizzata. È in- 
- dispensabile» venire ad un sistema più savio, se 
non si vuole giustificato che il governo costituzio- 
nale è solo una macchina daimposte. 

_x Cadorna G., relatore: La commissione del bilan- 
cio ha ‘soddisfaito al dover suo meglio,che con un 
‘’edcitamento, giacchè fece qua e là tutte le possi- 

« ‘biliriduzioni. Il'dep. Girod si mantenne nei con- 

- finì di una:critica assai larga, mentre in fatto di 
bilancio bisogna parlar..di cifre. Riduzioni spe- 
ciali dovea proporre il dep. Girod, quando si trat- 

»>tarono i ‘bilanci; ma' ‘allora egli ‘non prese ‘mai, 

sceh'io/mi sappia, da parola. Egli ‘toccd’ di' rd 

i Questioni, relative alla, politica, del. ministero ; 

non mi cstenderò a tanto, ma, dirò solo,che.il bic 

lancio attuale sarebbe pure in equilibrio, se, non 
mo ero,” state. lé, Gircostànze straordinarie della 
ra. 


nonni > * è 


Revel dice chè tè osservazioni sel dep, ‘Girod 
‘alzano a proposito) "trattandosi ' ora di votare il 
complesso delle spese dello‘ statò "Lamenta poi che 
le-discussioni dei singoli bilanci non siano prece- 
in' ci si'raf- 
fronti l’atlivo col passivo, si esaminino per sommi 
capi le spese e le dun che sarebbe di gran- 
dissima lilità.; Speraychi è la commissione del bi 
lancio vorrà quindi innanzi, lener.conto di questa 
idea, onde si possa, dietro una rblazione di essa 
commissione, diseliere ud vontizioni generali del 
paese, 

Lanza, ministro del istruzione pubblica, dice 
che quando vennero presentati i bilanci, il depu- 
tato Revel fècé istafiza 
relazione generale. sulla situazione finanziaria e 
mosse rimprovero al ministero. Quella relazione 
venn@ presentala ( ed io, ‘\eredeva 3 Aappanlo che il de- 
putotò Revel avesse a Sgllevîre» una discussione 


+. generale. Ogni deputato ha il diritto di questa ini- 


ziativa; il deputato Revel doveva darne l'esempio 
e sarebbe stato. seguito; ma se gli oppositori del 
ministero , non provocarono, quella discussione, 
non, ,$0. come ora possano, muovere rimprovero 
alla” maggioranza di.non averlo fatto. Il. ministero 
‘ del resto è sempre pronto. Per quanta ‘allenzione 
poi io abbia fatto al discorso, del deputato Girod, 
‘non sentii nulla di hdovo. Egli non fece che ripe- 
Mea censure mosse altra volta ed ampiamente 


comp afialee Rep usgià dimostrato. che.il debito dello; 
stati 


* Stincontrò per bisogni ‘indeclinabili o per 
au rela, ricchezza .del paese; eil voler ne- 
pista del da ipa: Ta) sîrebbe come negare 
lo splendor.del sole. luca 

Anche la Sayoia ebbe la sua parte di vantaggi 

, e sta per averne altri. Il rivangare ‘ ora ‘questa di- 

Scussfone, mi pare che sarebbe un, far ‘perdere il 
tempo alla, camera. È 

Girod conviene che una discussione "Jirebbo 

ora inulile; ma credette egli utile far conoscere 

sal paese lei ‘condizioni in'cui si trova. Non parlò 


. 


presentata una? 


quegli schiarimenti, 


delli ma ma degli: ili e n’aveva 
il diritto or. che si tratta di regalare ai ministri 
142 milioni. Come poi far proposte, se la discus- 
sione dei bilanci fu così rapida (si ride) che ta- 
lorà: un bilancio si approvò in una sola sedula? 
Nè (unîdéputato ! potrebbe- venir. a. proporre.la ri- 
duzione: di tutto, un. minister», giacchè gli man- 
cano .indocumenti..;(Ilarità), Questo era, affare 
della commissione e. su essa quindi ricade la re- 
sponsabilità. 


Revel dice che altro è è una discussione generale | 


sopra. una data; condizione finanziaria ; altro sul 


preventivo. bilancio.attivo e passivo. Sul passato | 


desidsra'ora starsene ‘cheto ; ma fa una quistione 
d’avvenire. 
Lanza: Non-ho punto fatta-confusione su que- 


sti due fatti,,, la cui differenza è cosa elementare 


nèfa d’uopo per conoscerla una grande esperienza; 
ma sta però sempre” che‘il dep. Revel lasciò sfug- 
gire dueoecasioni. opporiunissime per la. discus- 
sione! generale, ch'egli desidera, massime che 
nell’ultima esposizione finanziaria si accennava 
ailmezzi, cui si sarebbe. ricorso, per ristabilire 
l'equilibrio del bilanciò. Quando si ha il (liritto e 
l'opportunità” di fare ‘una cosa è non la Si fa, non 
si può,venir,a rimproverare ad.altri.che non l’ab- 
bia fatta... 

Valerio dice che Girod fu nel suo diritto. Egli 
però avrebbe di'questo diritto usato diversamente 
ed avverte, per es., che ‘le gabelle furono combat- 
tute dalla sinistra, ‘ma sostendte dalla. destra, di- 
modo che i deputati della.-destra sono. risponsali 
in parte dei mali che ne vennero. Crede pur egli 
necessaria ..una discussione generale, ma dietro 
relazione délla' commissione del bilancio. L'aveva 
egli già proposta; ma fù combattuta da Revel al- 
lora ‘ministro 1 bilanci furono votati con una ra- 
pidità anormale, perchè quando si discussero e- 
rano già in parte. consumati. Egli voleva pur 
proporre. .l'abolizione del ;consiglio. di. stato , la 
riforma delle intendenze, ma non. erano più*pos- 
sibili discussioni radicali. Dubita poi che i depu- 
tati della destra vengano ad appoggiarlo in queste 
sue riduzioni: ma se ‘non si mette la falce nella 
selva opaca e scura della nostra amministrazione, 
(ilarità) non si faranno mai economie di qualche 
conto. 

“Revel: T.bilanci del 49 che io presentavo erano 
i primi. Correva un'epoca ‘di guerra è' di circo- 
stanze’ stringenti; sarebbe stato impossibile fare 
una discussione generale. Prima di parlare di una 
cosa bisogna che si studi. Ora abbiamo fatto ur 
tirocinio di 8 anni e siamo tutti al corrente delle 
forme-con-cui.si. riscuotono. e. si spendono i da- 
nari dellotstato. Quanto poi alle ‘osservazioni del 
ministro, dirò che credevo ‘oziose Jé mie parole a 
fronte di una maggioranza , che sosteneva così 
fortementesiliministero . (Sè ride) 

Cadorna:@ dice che non negò il diritto del de- 
putato Girod, ma che i punti toccati da esso vor- 


rebbero una diseussione di giorni. Quanto alla ra- |. 


pidità con cui'si diseussero î bilanci, osserva che 


la camera non impedì a:nessuno de' suoi membri, 


di fare opposizioni, e ehe alcune questioni dura- 
rono perfino due giorni. Avrebbe dunque potuto 
farne anche il dep. Girod, seppure voleva uscire 


“dal suò Sisteiîa di generali accuse. Quanto alla 


mancanza d di Lul la commissione ciel bilaneio 
non rifà to, a nessuno comunicazione dei docu- 
menti che potessero rischiararlo, e il ministero 
pure si dichiarò pronto ad offrire tutti quei dati e 
che gli venissero richiesti. 
Quanto ad una discussione generale, si potrà fare 
benissimo, quando si discuteranno d bilanei in 
lempo-opportuno; non per quelli del 57, se non 
vorrèmo l'ahno venturo aver ‘ancora due bilapei 
da volare. 

Si passa alla discussione degli arlicoli e votasi 
il primo, con cui è approvato il bilanciv pasrivo 
dello stato in circa 142 milioni. 

L'articolo secondo dispone che alcune spese[(per 
gli interessi dei boni è î dividendo sulle azioni di 
Susa, restituzioni di malleverie, rimborso di quote 
inesigibili, aggio a: contabili, vincite del lotto ed 
aggio ai ricevitori, contravvenzioni, aggio ai gabel- 
lotti e magazzinieri del tabacco ‘e delle polveri, 
Spese di giustizia criminale, rimborsi alle poste ed 
ai telegrafì esteri, eec.) possano essere oltrepassate 
senza preventiva autorizzazione, per decreto reale, 
salvo Ta definitiva regolarizzazione per progetto di 
legge, da presentarsi tosto dopo la chiusura del- 
l'esercizio: 1856. 

Revel farebbe questa concessione fra una ses- 
sione, e l'altra, ma. ora che il parlamento è raccolto 
sarebbe enorme, La eamera, sindacando le mag- 
giori spese, polrebbe anche suggerire qualche rll 
forma, rispetto, per es., agli aggi. 

Lanza : Queste. sono tutte spese d'ordine, rim- 
borsabili ed,obbligatorie. Il ministero venne a do- 
mandare questa facoltà, potrei dire, per una squi- 
sila delicatezza. Sono spese che non si possono 
prevedere nè ammettono dilazione; di maniera che, 
se si avesse a.presentare un progetto di legge per 
esse, lo si presenterebbe quando .son già fatte. 
L'opportunità poi di chiedere riforme, . la. camera 
l'avrebbe, e migliore, quando si presenterà il pro- 
geito di legge.sul. complessivo di quelle spese. 

Revel. dice che Ja prima delicatezza è quella di 
osservare la legge ; che sarebbe il caso di vedere 
talora se non si deve cambiare sistema; che egliin 
ogni-modo avrà esposte le-sue ragioni. 

Lanza: Se:saranno buone, verranno accolte. 


Moia: Sono sempre buone. ( Richiami) Quel | 
«che è buono per:lei; non è buono per me. 


Lanza: 
mera; laquale.accoglie le buone ragioni, da qua- 


lunque parte vengano. Nessuno che si rispetta può | 
dire che la maggioranza rifiuti le buone ragioni, & 


Il .dep.cMoia fa ‘uno sfregio alla. ca-.| 


Lina sità vengono da-un deputato. più che dal | 


l’altro. . 

Moia: Dissi ché tutte le fagioni. sono relativa. 
mente Buone; ma non basta che lo siano, biso- 
\ gna che vengano anche credute tali dalla maggio 
ranza. 

Lanza : Se il dep. Moia spiega ‘così il suo pen- 
. Siero, non ho difficoltà a ritirar le mie parole. 

Cadorna C. parla in favore dell'articolo. 

Questo è approvato a grande maggioranza. 

Irart. 3 porta che. gli acquisti.di cereali per l’e- 
sercito potranno farsi a partiti privati. La commis» 
sione limitò:la durata della disposizione al 1856. 

Revel sa che questo sistema è già stato intro- 
dotto, da parecchi anni e che a trattative private 
si ponno talora avere migliori condizioni ; ma non 
può fare tal concessione per somme di così grande 
importanza. 

Durando, ministro della guerra, dice che que- 
sto sistema ha già per sè la esperienza. di 5/anni, 
. in cui si venne a risparmiare un mezzo milione 
Domanda poi che l'autorizzazione sia prolungata 
almeno -al 1857. 

Rével'insiste. 

Lanza dice che,.in..tempi dì..carezza, questo 
modo di acquisto è conveniente e per l'economia 
e per non'gettare apprensioni con appalti, vistosi. 
Egli poi crede che.lo sia anche in tempi normali. 
In ogni modo è ben che si conceda anche pel 57, 
perchè si deve provvedere in lempo, e perchè sia 
più sicuro' l'esperimento. 

Durando dice che nel 57, dopo 7 anni di prova, 
la camera potrà-deliberare maturamente, 

Cadorna C. aderisce ad estendere al 57 ed 
eccita-la.camera a votare l’arlicolo, chè così sarà 
aperto come essa sia pronta a cogliere l'occasione 
di ogni economia. 


L'articolo è approvato, come-pure.il 4°, che | 


concede una pensione di lire 300, per metà fra la 
Caterina, Avegno e Ja prole della. di lei sorella 
Maria Avegno.. 

La votazione per iscrutinio segreto dà 82 voti 
favorevoli e 29 contrari. 

La seduta,è levata alle 5. 


"Notizie Estere 


GERMANIA 
Si legge nel Giornale di.Dresda del 7 febbraio. 
« Il soggiorno orora fatto dal nostro ministro di 
stato sig..Beust è stato nella stampa argomento di 
ogni specie di conghietture. Ci limitiamo a dichia- 
rare essere direttamente contrario alla verità l'as- 
psorzione secondo la quale ilsig. Beust nelle nego- 
ziazioni che-ebbero luogo è Berlino circa le deli- 
‘berazioni prossime della Dieta, non avrebbe avuto 
altra missione che d'impedire la Prussia di*ravvi- 
cinarsi alle proposizioni dell'Austria. » 

Questo è un articolo uMeiale; ma che,cosasiasi 
inteso dì dire è ben difficile d'indovinare. Ha vo- 
luto il governo di Sassonia dare una smentita alla 
notizia che il suo ministro abbif avuto l’ingarico 
d’impedire il-riavvicinamento della Prussia all'Au- 
stria ovvero ha voluto dire che il sig. Beust oltre 
quest'incarico ne ha avuto degli. altri ? 


Notizie © Ultime 
INOUIZIO © Bitime 

Torino, 13 febbraio. Intorno all'amnistia 
che si.dice accordata dall'imperatore d'Au- 
stria ai profughi e condannati politici del 
Lombardo-Veneto, ecco le notizie che cre- 
diamo più esatte. : 

Si crede che nel giorno 11 del corrente 
mese sia stato firmato a. Vienna un decreto 
il quale non sembra debba essere pubblicato, 
con cuì si accorda amnistia verso tutti i pro- 
cessati e. profughi politici per gli. atti[dal 48 
in poi. S' imporrebbe agli emigrati/l’obbligo 
di rientrare negl’ II. RR.stati fra un anno. 

Coloro :che-mon vorranno rientrare potranno 
godere dei loro beni semprecchè-nello stesso 
termine di'un ann9 giustifichino innanzi al- 
l'IT. R. governo i motivi per cui vogliono 
mantenersi assenti. 

T'sequestri non sarebbero tolti per provve- 
dimento generale, ma.di caso in caso al ri- 


torno degli emigrati, oppure quando abbiano: 


ottenuto lo scioglimento dalla’ sudditanza au- 
striaca dietro la giustificazione di cui sopra 
sì è parlato.Il' governo austriaco si riserva 
in qualche ‘caso speciale ‘di ‘obbligare gl’in- 
dividui che continuassero a dimorare fuori 
degli IT. RR. stati a vendere in un dato ter- 
mine i beni di cui fossero possessori in Lom- 
bardia e Venezia: I beni. che non potessero 
essere restituiti al possessore saranno inte- 
stati ‘ai figli ‘ed eredi dello stesso. 

È questa; per quanto ricordiamo, la quarta 
amnistia generale dell'Austria e non se ne 
può giudicare il merito su di una comunica- 
zione incompleta come quella che abbiamo 
sinora sott'occhio: si può dire però senza 
tema di errare che questa nuova amnistia è 
uno strumento diplomatico all’ apertura del 
congresso di Parigi e che la+ua importanza 


| reali. 


I 


Non ci i giuuse la solita corrispondenza di Parigi 
ati 4 


| comei suoi effetti saranno più apparenti che 


Si legge in una corr = 
d'Augusta da Londra 4 febbraio: 
«Tra Mazzini e le unioni socialistiche francesi 
a Londra si è venuto ad una formale rottura. La 
occasione fu data da una lettera di Mazzini diretta 
al presidente di un’adumanza cartista, sig. pone 
Jones, nella quale l'ex-triumviro' di iarò s 
mente che' per l'avvenire non. voleva più | aver galla 
a fare con dimostrazioni di rifugiati. 

« Nello stesso tempo correva voce fra i rifugiati 
che Mazzini aveva diretto ‘una circolare agli emi- 
grati politici del suo partito, nella quale li ammo- 


misce di astenersi da ogni dimostrazione pubblica 


«che non sarebbe confacente alla serietà delle 
cose.» — « Non siamo qui » dicesi in quella cir- 
colate = per far thiasso-nelle case pubbliche e nei 
meetings, per produrre scandalo, © se i rifugiati. 
fràntesi lo credono necessario, devo di 
apertamente chè questa via non è la mia. Sarebbe 
follîa il credere che i nostri nemici si i lascino inti- 
midire da un fracasso da beltola. — 

«Là nostra vocazione e-là nostra Parte &quella 
di un minatore che. attende al suo lavoro senza 
chiasso. e senza richiamar sopra di sè l’attenzione. 
Se il governo inglese ultimamente ha creduto di 
prendere alcune misure contro-quesl’agitazione, 
comprendo facilmente questa determinazione seb- 
bene io non.l'approvi. Veda una volta la demo- 
crazia.che col dimenarsi senza alcun piano, non si 
guadagna nulla, ma si perde tutto. 

« Prudenza, attività silenzioss; e saggio uso delle 
relazioni date formano le basi della vera (politica 
rivoluzionaria. » 

Questa circolare produsse un gran tumulto fra 
i rossi di Londra e alcuni dicono che Mazzini è 
un codardo, altri che è una spia russa. 


‘Dîspacci elettrici. priv. 
AGENZIA STEFANI * 
Parigi, 13 (sera) 

È inesatto quanto annunziava il Morning 
Post che'le' confetenze debbano aprirsi. il 
giorno 18. L'apertura delle. medesime avrà 
luogo il 20 o*il‘23 corrente. 

Il barone Brunow è arrivato ieri a Parigi. 
li conte Orloff è aspettato soltanto sabbato. 

Pietroburgo, 12. La, salute dell'impera- 
trice madre inspira timori. 

L'imperatore ha inviato all'università di 
Wilna:le Logrono della nobiltà polaopa. 1 


Dispacci Mialbifes. de dei fogli. franosi 

Londra; 11 febbraio Il Morning Pos: contiene 
quanto segue :s.t2 

Le conferenze si apriranno probabilmente luned 
prossimo. Egli è probabile che si faccia senza di 
un, trattato preliminare di (pace, eee È » megozia- 
zionì incomincino tosto intorno al Un 'thattato di 
pace generale definitivo. 

Berlino, 11 febbraio. A: tulto questo .giorno il 
conte Orloff non ha abbandonato Pioprob ego: 

© (Havas) 

Londra, 10 febbraio. L'Obsetber pubblica un 
articolo nel quale si assicura che l'ammissione 
della Prussia nel seno delle conferenze non è, 
stata sollevata, La Prussia non vi ha ini dat 
in causa dell'isulamento, nel quale si: è ostinata: 
mente rinchiusa. Soltanto come potenza militare, 
i di cui confini toccano a quelli della Russia, sarà 
invitota ad aderire al trattato che sarà conehiuso. 

Gli alleati, domanderanno nelle conferenze che 
la Russia cessi ognî minaccia armata al nord e al 
sud coniro i suoi vicini più deboli. Se ricusa è 
inutile di perder,tempo.a negoziare». 


Borsa dì Parigi 13' febbraio. 
In'‘contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3p.qor. .. | » > 3° af 7985 7370 

VEPIIAA, $ 96 >. è » » » 
Fondi piemontesi 

18495 p.0j0 . (2 SE lle SUO 4 

1858 3.p. 050 58 » 


».0 Red } 
‘92 3/8 (a mezzodì) 
G. Rowsatpo Gerente. — 


Conisolidati ingl. 


PRE: LO 
CAMERA D'AGRICOLTURA E'GOMMERGIO 
Porsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
scorsi accertati dagli agenti. di cambio. 
Corso autentico - 13 febbraio 1856. — 
Fonda pubblici 
1831 50/0 1 genn. — Contr. del giorno De dopo 
la borsa in cont. 
1849 5 0/0 1 genn. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 89 
Id. in lig. 89 50 75 fi. 29 febbr. 
Contr. matt.in e. 88.90 
Id. in lig. 88 75 p. 29 febbr., 90 50 p. 81 marzo 
Fondi privati 
Az. Banca naz. — Contr. della matt.-in.;c. 1290 
Cassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in e. 665 670 
ld. in lig. 665 p. 29 febbr.,675 670 p. 31, marzo 
Telegrafo sottomarino — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in liq. 174 50 p 10 m marzo 
Ferrovia di Cuneo, 8.bre—Contr. del tiorno prec. 
dopo la-borsa. in cont, 645 650 
“Id. in > ‘655 650 p. 29 febbr., 655 p..31 marzo 
ontr..matt. in liq. 660 650 p..31 marzo 
Ferrovia di Novara, 1 genn. — Contro l:fetsflorno 
prec. dopo la borsa in e. 600 
Contr. della matt. in c..607 
FEerrevia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
« dopo | la borsa i in Lig. 280 soa 29 A; br., 


: Arzo 
Ferrovia di Susa a o del giorno pren “dopo 
ine 
Ferrovia di Biella - — Contr. deli orno . do 
la borsa fo e. e Po 


arare 


i piano secondo. 


Ù z 


“> 


E. WOLF, CALLISTA 


Curaicalli e guarisce perfettamente, senza 
estirpazione , fialiiasi UNGHIA ‘INCAR- 
NATA ed INCALCINATA.— Vende il cono- 
sciuto emolliente, il ita toglie istantanea 
mente il dolore dei calli, gl prezzo di L. 1 50 


Via S. FK; ancesco d'Assisi (di Torino), N.2. 


GRANDE ASSORTIMENTO 


d’Armi da fuoco ) | 
e da taglio, che il Ai 
sottoscritto offre agli ama- È 
tori della caccia, ‘come N 
pure agli Ufficiali i 
Sciabole dî nuovo modello 
vendibili a modicissimi prezzi presso GIO. 


AIMINO. 
Ì RIPARAZIONE 
; ai Camini difettosi per il fumo 


JCANAVERO GIUSEPPR “Festa” 


e Fumista 
dimorante in via dei Guardinfanti , porta 
‘JP. 5, nel cortile del Limone d'oro, s'in- 
Qcarica di togliere il fumo a Lina 
camino, con guarentigia dell'esito ed a 
non ricevere il pagamento che dopo lunga 

ata. 


NB..L’iscrizione trovasi accanto alla porta. 
D'OGNI GENERE 
E D'OGNI PREZZO 


MOBILI con GRANDE RIBASSO. 


Doragrossa, N. 15, accanto all’Albergo di S. Simone. 


LINGUA INGLESE 


Chi desidera un maestro autorizzato e spe- 
rimentato'in quella sua lingua nativa, s'in- 
diriazi dal sig. Ferrero, negoziante da carta, 
Via Nuova, n, 21. 


‘pICERCA DI DUE MAESTRE da rima- 
*+R nere in ‘n Istituto di damigelle : una di 
lingua inglese , l’altra (Toscana o Romana) 
di italiano. — Dirigersi all'ufficio di distribu- 
zione del giornale. 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


LA LIGUE | 
NEUTRES 


Opuscolo in-8*. Brusselle 1856, — L. 1 20. 


LE PILLOLE ANGELICHE ss. 


fici che esistono. È stato convenuto dalla Commissione Medi- 
cale, costituita dal Ministro dell’istruzione pubblica, di far 
inserire questo rimedio nel Codice dei medicamenti , soli 
autorizzati in Francia. Queste Pillole agiscono direttamente 
sulla radice del male, Sono un rimedio infallibile a tutte le 
malattie provenienti dalla bile, dalle mucosità degli umori 
viziati o putridi «che alterano il sangue; Si può mediante 
40 centesimi purgarsi ‘avanti o dopo il cibo senza cessare 
minimamente di attendere ai propri affari. Per evitare la 
contraffazione si deve esigere il sigillo d’Anderson colla 
firma di Johnson. 

Deposito. presso -Fuselli , via S, Francesco d'Assisi , e 
da Bonzani, via Doragrossa, 19. 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


CORSO TEORICO-PRATICO 


SOPRA 


LA COLTIVAZIONE E POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
DEI FRATELLI 
| Marcellino e Giuseppe RODA 
Opera ornata di 137 incisioni in legno dise- 
gnate dagli autori. — 1 vol. Prezzo L. 3 50. 
Franco per la posta contro vaglia postale 

b Li'3 75. 


CNIT TÀ 


idî J. P. LAROZE, chimieo-farmacista della Scuola speciale di Parigi. 


La superiorità dei prodotti medico-igienici prova che nel mentre si' conserva ai pro- 
fumi la loro squisitezza, è possibile di comunicar lorò un’azione riparatrice per man- 
tenere fra gli organi diversi la perfetta salute. La loro composizione è stata dettata 
dalla conoscenza esatta delle scienze naturali e chimiche, e da un’ assidua manipola- 
zione, durante 30 anni, di preparati destinati all’uso medico. 
alla Chinchina, Pi- er abbellire i capelli, ar- 
( IELIXIR DENTIFRICE retro e Gayac, infal-|restarne la caduta, impedirne Vinodiitizinnte. del 

i er conservare ai denti la loro bianchezza 


| NI r Joi mare i pruriti, e fare scomparire le pellicole grasse 
naturale, alle gengive la loro sanità, e calmare|o farinose della testa.— La boccetta L.8 15. 


arie esc i mali di denti o neerafgie dentarie. HUILE DE:NOISETTE PARFUMER Lu 
Ba lecnie a dg Loeletta conservatrice dei capelli, per rrmedi pai alla 
-Chinchi È ice \ediare 
LAME i e g9 (92) alla Chinchina, Piretro loro ariilità od atonia massime nei fanciulli. — Za 
e Gayac, ed inoltre avente per base la magpesia boccetta L. * 50 
inglese, imbianca i denti, satura il tartaro, Jo im- P b SIE 
edisce di attaccarsi ai denti, prevenendo così il COLD-.CREAM SUPERIEUR perammorbi- 
loro scassamento e la loro caduta. La bocc.L.f 60. :dire la pelle, ect pn più bianca, prevenire le rughe, 
DITE SIS 3033) alla Chinchina, Piretro e|© ©ONServare alla carnagione la sua freschezza e la 
ayac riunisce alle proprietà dell’Elisir e della Pol-|$02 lucidezza. — Il vaso £. 2. 
vere dentrificia un'azione tonico -corroborante che | FAN) ATRIA con 0 
ine fa il migliore preservativo delle affezioni della|senza ambra, d'una efficacia riconosciuta pei bagni 
bocca. — Il vaso L. 2. fortificanti e per le frizioni igieniche.— La boccetta 
INURESIT)FIVINSY per la toeletta del viso, |L. 1 5. 
di una azione pronta e sicura per dissipare i bi-|{TICIT38M FIMEIVANI del Dott. Paolo Cle- 
torzoli, le copparose, le serpigini, il bruciore del ment, perfezionate da J. 1°. Laroze, Esse sono pre- 
Fasolo, e per consersare alla pelle tutta la sua/ziose pei fumatori e per le persone che hanno l'a: 
freschezza e la sua lucidezza.— La bocc. L. 8 95.llito spiacevole. Una sola pastiglia, allo svegliarsi, 
ESPRIT D'ANIS RECTIFIE IMBRIANI NITACE cangia lo stato pastoso della bocca in un fresco sa- 
Pali PI 
vola. Questo spirito d'anici gode di tutte le pro- pari made al alito la sua purezza. — La mezza 
pria dell’infusione d’anici nello zucchero, 0 nel- vcatola L. di 
’acqua zuccherata.— La boccetta L. 1 50. EAU DE FLEURS DE LAVANDE MANI 
È x ; Ito ricercato per la toeletta giornaliera come 
SAVON: LÉNITIF .PERFECTIONNE (PIFRSET posi h sudata 
dorla amara, e ai mille odori. L’alcali vi è intiera- |t°2!°0 pegntichaci, gi dira in fortificare 
mente saluro, come nel sapone medicinale, în fUida |P rinfrescare cerli organi.— La boccetta L. 1 15. 


che tanto per la barba, quanto per la toeletta gior- |ESTRITDE NENTEE = DPENFIN [I rato colla 
naliera, esso non produce mai alcuna irritazione |menta in fioritura, molto superiore alle acque di 
alla pelle. — Il pezzo L..1 95. {melissa dei Jacobins nell’apoplessia, tremori delle 
[CREME DE SAVON LENITIF[) polvere aro-|membra, vapori, spasimi. Conserva'la freschezza 
matizzaia digli stessi odori, e specialmente per ]a|della bocca, e scaccia, dopo i pasti, i residui che si 
‘barba, e per la toeletta del sella, delle braccia e|collocano fra gli interstizi dei denti. — La boccetta 
del viso delle signore, e per frizioni nei bagni.|L. 1 50. 


La boccetta L. 2 30 POMMADE: DU DOCTEUR DUPUYTREN 
VINAIGRE-DE*TOILETTE AROMATIQUE per prevenire l’ incanutimento dei capelli, arre- 
per dissipare istantaneamente il bruciore del ra |starne la caduta, fortificarli ed abbellirli. Essa è 


soio, e fare scomparire la rossezza dal viso e le preparata all'odore di viola, di rosa, di gelsomino 
macchie rosse. — La boccetta L, î 40. ed ai- mille odori. — /l vaso L. 3 50. 


|beposito generale alla farmacia Laroze, rue Neuve des Petits Champs, 26, PARIGI. 


Osservazione. — A fine di evitare la contraffazione si esigerà che ogni prodotto 
(porti il timbro del governo francese sopra la ‘firma di X. P., Lanoze. 

Deposito negli Stati Sardi per la vendita all'ingrosso ed al minuto presso l’Uffizio 
Generale d'Annunzi, via B. V. degli Angeli, N..9, Torino. —Spedizione in provincia 
contro vaglia postale all’ indirizzo del Direttore del suddetto Uffizio. 


I Vendesi pure:presso Bonzaui farm. Doragrossa,:19; Torino. 


Presso 1’ Ufficio‘ dell’OPZIZONE 
è da rimettere il seguente giornale inglese: 


TIE EXPRESN 
ISTITUTO FEMMINILE. 


' DIRETTO DALLE SIGNORE 


PEVERELLI E BACCHIALONI 


aperto con superiore approvazione in Torino 


in eapo a piazza Vittorio Emanuele, casa Aimonino, N. 22. 


(Edizione della sera 


del Daily Vews) 


I. L'Istituto si compone d’un Convitto e di Scuole esterne. Nel Convitto si accettano le 
fanciulle dai 7 anni ai 14. Nelle scuole esterne dai 4 anni compiuti pure sino ai 14. 

II. La pensione pel Convitto è fissata a franchi 60 al mese, pagabile a trimestri antici- 
pati. Sarà fatta una conveniente riduzione ove si tratti dell'’ammessione di due o più sorelle. 

III. L'Istituto ha provveduto una casa di campagna, peri mesi di vacanza, alla quale 
verranno condotte le allieve, rimaneido l'importo del viaggio a carico dei rispettivi loro 
geniteri senz'altro aumento di spesa. 4 

IV. Le Scuole esterne sono divise ir tre corsi : il Corso preparatorio , l' Elementare, e 
il Superiore. 

V. Per l’ammessione al Corso preparatorio si richiede la retribuzione mensile di fr. 10; 
per il Corso elementare di fr. 15; e pel Corse superiore fr.20. Il pagamento.relativo dovrà 
In ogni caso essere anticipato. ; i 

VI. La scuola si fa in tutti i giorni feriali, compreso il giovedì, dalle ore 9 antimeridiane 
sino alle 4 pomendiane. 

VII. Quelle allieve esterne che volessero approfittare della campagna dell'Istituto, pa- 
gheranno la pensione mensile di fr. 50, rimanendo a carico dei parenti le spese di viaggio. 

VII. L'Istituto provvede all’istruzicne nelle seguenti.materie : Religione, cuoè Cate- 
chismo e Storia sacra — Lingua e Composizione italiana — Lingua e Composizione 
francese — Storia profana antica e mederna — Geografia — Principii di Fisica e Chi- 
mica — Storia naturale — Aritmetica e Sistema metrico decimale — Nomenclatura 
geometrica — Prime nozioni di psicelogia e di logica — Balle — Lavori femminili. 

IX. I Corsi saranno ordinati secondo i programmi stabiliti dai vigenti regolamenti. 

X. Le lezioni di musica sono a carico delle famiglie e retribuite fr. 15 al mese. Con 
mudici compensi mensili, da determinarsi di caso in caso, le allieve potranno avere lezioni 
di lingua Tedesca ed Inglese, di Disegno, di Canto e di Ginnastica. ì 

L'insegnamento letterario e scientifico del Corso superiore è affidato per le diverse ma- 
terie a sel chiarissimi professori. La matura loro esperienza nello svolgere i programmi 
in ordine specialmente ai bisogni delle varie condizioni domestiche e sociali della donna: 
la benevola ed assidua loro cooperazione nel bandire ogni ingannevole speciosità., e nel 
dare e.mantenere negli studi dell'Istituto un andamento costantemente regolare, grave e 
di vera utilità, danno alle Direttrici, dopo quattro anni di felice sperimento, fondata fiducia 
che non sia Tei andar fallita la loro mira bi istruire ed educare tali alunne che: siano di 
ornamento alle famiglie a cui appartengono , e alla patria di cui sono sì nobile parte e sì 
preziosa speranza. mita 

Nella magg parte delle scuole femminili l'insegnamento si limita alla parte elemen- 
tare, la quale però non può essere sufficiente per le fanciulle ap artenenti a famiglie 
agiate. L'Istituto ha ordinato appositamente il Corso supemore nell’ accennata ampiezza 
colla mira di offrire quell’ istruzione più elevata che si mchiede ai nostri tempi anche per 
la donna nei ranghi più colti della società.. 


pense 127 e 128 


‘Torino — TIPOGRAFIA FORY x DALMAZZO — 1855. 
che fanno parte del IV volume. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO il 
BILI BROI = GAGA SATONA: | 
PIETRO | CORELLI 


Sono pubblicate le d 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin- 
cipali librai: 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 


Traduzione dal tedesco di P. PE VERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinte la situazione politica dell’ Europa 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con: singolare acume e 
PIOTicaAAi acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 


del secolo XIX dello st sso autore, del quale 


| si, sta pure preparando la traduzione, 


— AVVISO 
Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congenem in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. © 


Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle , S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun- 
S. Pellegririo, Tettuccio, Vichy, Selters, Filinau pi 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 
———r-a@"ememee: 
Si vende all’Ufficio dell'Opinione e dai prin 

cipali librai | 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
| di P. P. — Prezzo Cent. 80° 


NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. 
In foglio a colore al prezzo di austr. L. 1 50. 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai: 


STORIA DI VENEZIA 
dal 1798 sino ai nostri tempi 


Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


Tip..dell'OPINIONE diretta da C. Cannone. 


i 
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